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ir AVNVERTENZE,, .,}, 
i l pagamenti si devono fare, all’ Ammini- 
| i istraziohe del giornale presso ta tipogr. 
frate birughaz ott "i ; €. peLLE VEDOVE, Mercatovecchio di. 
« Super omuia vmert, veritas, »1/1\.1 |) Ki vende;anche all'edicola in piazzaW; E.) 
I VEITIIpI LIS Non si restituiscono manoscritti, 


oi | i 1° i EL eli Bé i : i Fari PRAI 
ABBONAMENTI.,.1.}o PERIODICO AET LIMANALE POLETGO= RELIGIOSO 
Nel Regno: Per un amo L, 6,00 — Se- L, ARS | 
mestre L.‘8,00 — Triméstre :L. (1,90. Di bi sol . 
Vella Monarchia Austro-Ungarica: Per È 
*nannò Fior. 8,00 in Note di Banca. 
gli abbonamenti si pagano anticipati. 
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e' la colpa ne'è Pepiscopato, ché lo guida | «1a. Roma sopra! divun ‘trono bagnato di 


BPISCOPATO ITALIANO 

I 10) I ‘ | Con dispotiche leggi è col più ributtante | sangue. e di dagrimepil«Joro! Dio è Jin: 
sila esempio... Reali 11.) segogillot | aridoresso ri fida | 

Solto il sole non ‘è nazione; im cuiil Quì si potrebbero. citare volumi intieri | -.. Così‘sériveva ‘in data e numero sopra 


clero noabbia preso parte alle. vicende | delle più strane disposizioni; dì mandati; | citati quella stessa: penna, che pochi anni 
avverse della sua patria: La storià è piena | di*circolari dettate dall’ ipocrisîà vescovile dopo vergava plagas dell’ Italia e imirabi- 
di liminosi fatti, che onorano altamente | è tendenti’ a soffocare ogni' nobile senso | lialidel papa é'dell’arcivescovo d'Udine: 
il elero di Spagna, Germania e Francia | nel. petto del sacerdote, nè si finirebbe | Abbiamo citato questo squarcio, non:già 
di altri tempi, ‘il quale ‘0° per iscacciare | più,.,se si, volessero narrare «i fatti; con | perconyalidareil nostio'asserto sulla ‘mal 
dal suolo natio il nemico invasore, 0 per | cui: le farisaiche: ;mitre' si sono» coperte | vagità dell’episcopato italiano, ma per iltu* 
difendere la libertà ‘contro i domestici iti | di fango, Specialmefite în ‘questi ultimi | minare! il pubbligo sulla onestà di certi 
nani, accorse all'appello, ogni qualvolta | venti anni scrilti bella storia a caratteri | scrittoriy;che vendono! ‘la penna! e la cos 
a madre chiamava ‘ad aiuto sollecita»e | di sangue,sparso pel risorgimento italiano. | scienza ‘a prezzo di' letame, ‘e perchè lì 
iepidante per le. sostarize ‘e' per la vità | Mentre ogni: classe di persone gareggiava | clericaliodi Udinessi ascrivano ad onore 
dei figli. Non è che il ‘clero d’Italia, salve | in'‘offrirè il suo’ tributo ‘e portare la: sua | di essere difesi dai ‘collaboratori della E69; 
pothe eccezioni, il quale sempre mostrossi | pietra pel grande edificio, noi vedevamo i | mentre.) Esaminatore si vergognerebbe, 
insensibile ‘ai ‘gemiti ‘dei fratelli e sordo | Vescovi ed il branéo ligio' ai loro ‘voleri | se per,sua; disgrazia. potesse. meritare le 
ole grida della madre, ‘che per quattordici | o. partecipe, alle..Joro colpe minarg..alle | lodi‘di quella  genia. 
&coli portò il ‘giogo ‘degli stranieri o | sue -basi. Essi,non.risparmiavano: a viltà; Ma torniamo a noi. 
inse una ‘misera vita dissanguata dalle | a turpitadine per paralizzare vi | sacrifizi L'epìiscopato italiano si dimostrò e si 
w © | del popolo italiaito, o' apertamente soste- | dimostra) nemico del governo italiano sia 
Di questa mostruosa durezza d'animo | nendo la necessità del dominio temporale, | coll’impedire il bene, sia col favorire il 
loi dobbiamo ‘cercare la prima causa nel | o, perorando per la legittimità dei prin- | male. Difatti non v'ha una sola ragione- 
lasso clero. Esso fino'dai più teneri anni | cipi..spodestati,.. 0, ponendo (in vigore. il | vole ed ‘utile istituzione governativa, che 
ilicato a principî totalmente opposti al | Sillabo}-che condanna-larnuità nazionale, | ai vescovi: non urti i nervi. Ognuno sa; 
Milo affetto della patria,e quindi inconscio | è etcitandò' a commovimento i “fedeli | che' la‘ignoranza‘è la madre della iniseria 
th soddisfazione, che prova un; animo | sulla invidiabile prigionia del papa, 0 de- | e dei delitti. Una prova ne è la ‘stessa 
Mile nel vedere: il-bene dei» fratelli) | plorando, le; dolorose, condizioni della | italia, ‘che, sebbene giardino di Europa, 
Mio dalla falsa ‘idea, chevil suorvestito | Santa Madre Chiesa, che: si. dilettavano | in. grazia del; suoi, proverbiali, diecisette 
Brenda rispettabile e nobiliti la sua na- | rappresentaresingramaglia per-le imma- | milioni d’analfabeti, è Ja più povera delle: 
Uta e ponga la sua casta al disopra di | ginarié persecuzioni ‘a Tei mosse’ dai vo- | nazioni, '6, stando alle statistiche officiali, 
ui altra; classe:di;uomini, reso; automa verni, Nat la più scostumata, specialmente nelle pro-- 
lile continue pressioni dei superiori ec- Qui.ci. piace. riporlare;.un . brano del | vincie romane. Il governo vuole impedire 
dlesiastici, privo di sapere e più ancora | giornale Fra Paolo: Sarpi in «data 17 no: | i delitti; ‘a. questo fine : deve. levare Ja 
lesperienza, viene l'epentinamente gettato | vembre ‘14869: sotto: ‘il:m. 047; 'brano:di | ignoranza, e quindi. regolare 'la/istruzione 
ll Mezzo alla società ‘per guidare le ‘co- | uni articolo  scrittoda' Vin collaboratore | sull’ esempio delle ‘nazioni:colte e‘morali. | 
Menze, più bisognoso di essere retto egli | della 60 del Litorale, e perciò tanto più | Ed' ésco' tosto ‘soffgere l'episcopato, ché 
“esso, che idoneo a reggere gli altri.Quale | autorevole in Friuli, ove.il partito .del | come una biscia inveisce contro le scuole. 
Utraviglia adunque,.se i preti, accolti dalla | vescovo ricorre ‘ai collaboratori della. co: | in. mano, de? laici, contro le scuole fem- 
tela con-disprezzo provocato dalla loro: | nella! sua’ Jota ‘coll’ Esaminatore. minili dirette da donne approvate dall’ au- 
guoranZa e superbia, sì rassodino sempre «Mai ‘vescovi d’Italia, dice il citato | torità taicale)' contro le’ scuole ‘serali, le 
Mt e si fortificano nell'indifferentismo di articolo, e quelli del Veneto in specialità, | scuole festive; contro ì giardini d'infanzia, 
DAI 3 {irui? Anzi quale meraviglia, se non | « non, hanno una patria da amare o da;| contro i gabinetti.di lettura, contro.) gior- 
Pochi sentano invidia -del bene d'altri, ed | « difendere all'occorrenza; non hanno un | nali d’ illustrazioni, di letteratura, discienze 
“alati da bassi sentimenti di cuor plebeo; | « re da riveriree-davfarriverire‘col loro | fisiche, di! politica e perfino«d’ economia; 
“ colleglino per una specie di rappre-| « esempio, come costumavano i santi ve- | e li proibisce ‘e li maledisce; se mon escono 
- nemici della patria? Laonde la seovi dell'antichità, cheinculcavano l'ob- dalle sue  oflicine, e li perseguita con 
Ia e.la durezza degli animi pretini bedienza, la devozione, e il rispetto | apposite circolari o con secrete Istruzioni 
ti risultato dell’educazione data. .nei perfino verso i. Neroni, (i. Galigola, i-| communicate ai confessori. l\vescovi, pre- 
minati per. cura dell’episcopato; che.fa:| « Domiziani, che si dissetavano del loro | tendono.almonopolio-dell’ insegnamento; 
di eorane col gesuitismo. Ne ‘viene sangue, i nostri vescovi non hanno un | a quale diritto poi faccia capo la loro 
sta De che” se il clero basso si°| « Dio di pace e di amore: davadorare'in | pretesa, il vede ogniuno, che voglia con- 
) nt alla Vista dei mali, che. ispirito è venta: La loro patria e-la siderare l infelice risultato, a cul Ck con, 
tiara ni n patria, ed anzi cospira e..con» I Chiesa carnale ci fradieia del temporale, dusse ] ingerenza dei, vescovi nella pub- 
* Sua libertà e;potenza;-ta:causa=| « il loro re è l'anticristo:)y:vchei'siedel| blica isruzione, Oltre ali monopolio della 
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istruzionegegui imUdine»st pretendesanche»rstesso infallibile; Vige=dio Amtema? aNomr 
a quello Sulle produzioni itellettuali: A |, fosse desso ul ifsulto falla! parte DIET s' IRI ( 
tale scopo il celato dinanò una Jeggf co s00i tà ehe sente GOITersi | IG 
Me de. i de bi i un brivido pers 
in-forzA;della quale sanebbe punito-d' Im- Les 


*Sesnoner è wabazia, perchè vita ascayo 
Bela Mpale edi Rosazzo? dl LL 
s’ iptifola fibale di Rosazzo | | 
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podere. prrersi È (&& è parrochia, perehè.il g@escovo he 
pr Me 0sS4, anche quandoles " tane E ne DI ASonili ft N 
i A licostretta ad impagtiare la Spada per dl Epeftepisc@Ale=C0piose ste! itàa:eonteo-lo 
mediata sospensione a divinis quel prete, 
che avéssé osato stampare an che all’estero, 


senza il.placet della sa pientissima testa ar- 
rivescovile, una sola linea, che abbia quat 
siasi relazione con materia religiosa. Di 


questo passo procedono gli altri vescovi” 


| fendersi dai nemici, alla sola idea dello 


spargimento dilsabeuée ‘umano? Non! 


| dessa un' ingiuriaall'affetto delle madri, 


che forse vedranno spenti i propri fieli 


‘per quelle ‘armi benedette dal papa? Non 
“è desso uno sfregio alla religione, che 
‘@Uniamda Ui amare 1 nemici, mentre 1 


esplicito divieto del Concilio fridentino, 
come ‘apparisce ‘dal capo 17 dé Refor- 
matione, Sessione: SAIV; nei seguenti 
termini: «|/n«-avvenire: ‘sì conferisca a 
ciascuno un solo benefizio..... È questo 


i applichi noù solo)allevhiese cattedrali, 


qui : è - # Vi Ù n bia f # iN è Lai D 
dendo:allé gesultichei arti, mon «hanno rI- | stocchi presso la culla, dol Bambino Gest I 


nitiziato;rallarntabione; alla ifeligione ne ai | wipisto Lei; i », Come, ai | di qualimgue titolo ‘0° qualità sia; Quelli 
Tui tizialo 3 a PARIGI 3 e) gione e di | Vaticano si possa comporre il desiderio | __. 1 1 snfomoni E nat il E 
sentimenti naturali pel diabolico-piacere | | pot che presentemente occupano pui € nese 


d'Italia, tranne quel pochi, che non Ce- | i 
regolare iché| secolare, amiche \comumendato 


"capo della relitione stessa benedice gli lima mnclie dd ogni altro benefizio, tanto 
Noi invero, non sappiamo, Come al i 


della pace e della concordia fra'‘i ‘prim 











distraziare de viscefe alla sventurata ma- | Gipi eristiani irivocata nelle litanîé.dei | parrocchiali; od una cattedrale edam'altra | | 
dre; che loro. diede da:-vita. sl! | Sanitinic Ul negidus ctiprincipidus chri- | parrochiale; «sono assolutamente tenuti, 
«Plaltra parte con) singolare:attività pro- | Sata PAGA ni pr tee CONC NAARE E non, ostando qualsiasi dispensazione 10 i 
muovosio il:giornalismo della sacra Maffia, i TONE PRI do CO piesone DI | emsomo:tit vita; ritemita ama 'parrochiale 
infaronto di menzogne. 10 di velenorcontro tanto ‘meno ci possiamo persuadere sulla o. scattadì ale, hi minunziave gal altre fra | 
il gorerno mazionale, e [ovimpongono al | lealtà ‘delle (proteste papali’ contro igli | fonspazio Thi, ser Mesty cilti imenti tanto ta i 
bassoselero, perchè» lo; diffonda? fra le | orrori, della:guerra. quando: leggiamo i parrochiale, «quanto: benofiza tutti» che ì 
rustiche popolazioni, dissemmando der Ì Bo che necdia Hi pontefice eteo | possiede, per leggo,si miguardino vacanti, | i 
rorest a larisuperstizione;» eccitanidoltalla | NRsiEO SO, SEDGde RC) MORA AR Ro c:tome vacanti sè iconferiscano liberamente | | 
iz Ni cn saba zata a cla ei |, € PEBDACOVL DIBDOTO cieco al | Adotta adoneeipersone;: sessi che.prima È 

disedi cia, al disprezzo delle patme iste I «benedire questa ‘spaita in ‘difesa ‘della | adr altre idoneci persone; me :essi che.prima % | 
tuzioni alli odio:scontro le iL perbonie.Ubé- € Sanita! Madro-Chiesa edellassepubblica li occupavano, dopo quel tempo: (possono || 
rali, ediibusando! perfino dei sacramenti | «cristiana; ordinata: inivirtù della mostra | mfenerme: frautti. con tranquilla cosatenza.» IL 
perc ottenere Lintentoyiui (canti) | & Penadmanne a nietta, dot pal atto 2» Seoritenendo contemporaneamente due 
ME o | «eda Jode.del.:buoni, sicehe per Mezzo | hpnefizi ;inc Ri atiiiane 
ne i icale disa Re i ajtola di | Ridi coli, il'qualò la cingerà bor FOStrà benefizi ;incompatibili pol ir dofitato.del 

ato collaboratore della Ecn del Litorate, disa Tova il titolo di Vila ele diri TE ro niet atei acilia: Trid "i all nti 
imnficiitato dal papa” cho è un tO COMGE BREItTÀ UU #'mispirazione, VOL dbercitiate la ‘fOrZa Concilio: Ti identino i xlecaduto; dall uno 
ce I 0 E ORIO RI la dell equitarieripotontementé distrug+ o dall'altro; perchè:non viene:dichiarata | | 
agg te dggiipli atagoozigo | «giate: l'ienormezza delliniquità; e ida | vilganteirlansede vescovilendi.Udine-ed | 

‘ . " : "Ti »] vp ; je 1 (li 1 ” hi Î i 
0: STOGCO BENEDETTO 0 i «ogni pericolo ,protegglate e difendiate | aperto il concorso alla parrochiaiodi | 
“A VT ee "| «la. Vostra Santa Chiesa ed i suoi fedeli, | Rogazzo?isioiul sronmicola i 1 
è 1 PEA RA. Da PP wai FIERA TEITI PR. fi ì Pi ì MERE 1 di x ì L' I Lo Pat DI 
«Der redimerei quali col Vostro prezioso af PEA À 
Per t, LO d pre i, Noi sappiamo; (che: la legge è) uguale 


‘Nella rotte di Natale'il' papa benedite | «Sangue Vi degnaste di'scendere ‘oggi 

uno stoteo.'atma scuta'ed'a quattro an | SII ‘terra ‘aid assumere! la mostra: carne ; | 

goli. Quella cerimonia non èdigesuitica | ed. il:Vostro servo, chie di. quiesta. sura 
«armato, circondate pietoso della Vostra 


per: tatti; quindi! ripetenemo questa- da 
| manda, finchèsnon«ci venga dala un'iab 





inyenzione,! poichè du istituitarda:| Ur- 
hano VI.nel 1385.e strinnova 01 anno, 
Tutti sanno, che 11 papa è il capo della. 


Chiesa, il'pastore supremo delle animé, 
Vicario di Colui. clie comandò S.Pietro! 
di riporre la spada nglla guaina !è che 
diede;la vita;per-lejsuei pecorelle; can 
gelo, di; pacesg di misericordia» modiar 
tore fra Dio e gli ‘nomini. Non sarebbe 
dunque fuori di proposito, sé al Cuno fi- 


chiedesse, d' Quale Stopo serva” quell'at'| 
nese micidiale; amo potendore Msare il! 


papa, pe» la[zagione: delistnomimistero. 
Quello,:st06c0,,0; lettori, viene: regalato; 
a qualche soyrano, principe. 0 condot- 


tiero di eserciti benemerito ‘della rel= | 


gione, perchè nt Firti della benédizione 


pontificia» menti;di buoiiestodtate e' Dio 
stessorgli guidi iLibraccio nell'assestare 
bene, i, colpi, lu. intenzione è santissima, 


tuttavia se nol avessimo Voce I capitolo, 
corisiglieremmo Il papa benché mfallibile 


DI È 


ad ‘atmiaro, del'suoi stotélii hénedetti le’ 
ouardie svizzere, ed a mandarle: adi'ima! 


filzare.i rospi nelle, Paludi «Pontmesg |) 
 Chi.eredesso. che la benedizione. dello 
stocco fosse, uha fandonia, come quelle 


ché Nirrà la Madonna “delle Grazte, 


ledigial IPUnita -Cartohca 1. 15 dell'anno’ 
18680 invieuizqueligiornale! cerca o d'ima! 


paradisare vi;-sugi lettori descrivendo la 
commovente, finzione...) 4 
Parlando poi sul sero,, 


esébiuifa' nel pitt ‘sofitaoso 
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LEA è Va " ig LL aq i che } cosa sì | 
deve dire di ‘quella ridicola 'eommedia, 
Wanaenificò 


" 
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« protezione, 

Leti pis | LIRE PILL! do it pali 
«ricolo, Voi ché vivete e regnate Con 
«Dio Pudre nella anita" dello Spinto 
eSantor Così: sini ani) bibite pitt 
Mai cosìmonifusPerciocchà; essendo 
stato; donato ,,a;.Napoleone, II, uo, di 
questi stocchi nel 1868, secondo che ri- 


ferisce la, Unità 


difendendolo da .0®ni po 


argomentarido dai fatti, saremmo tenitati 
a. crederesche appunto la.troppa fiducia, 


| che la Francia ha Pegi amuleti vaticani, 


nelle | a ‘di Lourdes e nelle appati- 


zioni ‘della Salette, sabbia influito ‘Ho 


poco mella: catastrofe di Sedan; abbia | 


costato al/tglà. primogeniti della Chiesa 
due-belle Provincie:ercinque miliardi, ed 
abbia preparato il.terreno alla Comune 
di Pari. Ed'è perciò, che preghiamo 
Diò a non permettete maî, che i ‘sovrani 
d’Italia si rendario‘presso il'papa’merite- 
voli: di-così;preziosordomo; quale isì è lo 
stoeco benedetto nella, notte del Natale. 


= 








} giù 
be - Juliet dpi 


I LATILIOA 3 SOIA NT tI e. pat prsS FI 
dî È! | a FF i} | 
imROSAZZO: 
LI iat) I rotagzuii i I ke, Ti) (i 

i DE 1 Ì } È: Ie ì I N i ì +4 È 











(È uRosazzo) abazia: 0 parrochia? 0! 
‘Sé divabaziaiperehè:; mon è soggetta 
alla:leggercomunef sullo apprensione !Hdei 


tempiordellancattolicità per mario dello !| bemi!-diorivanimorteMil: dt 00 a 
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erisce I Cattolica, non;avvenne | 
perciòl'che ‘egli d58%4 po fentemente-di- | 
struttà là: iniguitàprussiina: Piattosto; | 


——_———————mm—_zi 


‘versi pel freddo pungente è Dese peve, 


tendibile soluzione iper; girarlaljad. alcuni 
ricchi; possidenti, «il quali paghirebberon 
prezzo) elevator «qu ell’amena; villeggiatura, 
con-grande vantaggio) del retiol Demanio, 
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viiMay una corrispondenza siciliana ine 
serita nell’Opimione Nazionale, LAnver 
nine riassume i fatti seguenti: 
“Nel 10, maggio, in Treccastagni, paer 
setto alle falde dell'Etna, 1 preti Testeo- 


Piano! T'tre'santi Alfio, Filadelfo e-Cifmo, 


| amfilélié gloria della. loro bottega 


allorché annatta 300.0; piùsuomini 
affatto. ignudi; con. una fasgia rossa che 
copre le parti pudende, ‘e ,un; Gero, Ill 
ratio, gridando: Viva 'S. Alfio! si lan- 
dino! correndo! sù ‘per'uina Vesta salita, 
percorrendo (18\chilomotrk «Li seguono 
501060 imila visitatori ssassantellati 1 
carri e carrozze, con; cavalli onerniti, di 
eualdrappe e sonagli. e ui. gia 

5 Giunti i primi alla Chiesa, SÌ prostrano, 
e*strisciano' Ta ' lingua ‘Sul ‘pavimento, 
fida» perderne Ta pelle» Palvalta» pere 
donovanche ka-vita: prima di; QIMNZerNA 
siccome; accadde nell’anno s0r30,3. FT 


chiè fivecava. Quasi tutti l’ m imani am- 
matano “di. polmonite è 'rnioltr muoiono. 


Se puariscomo; tin givazia dei tréisanti 
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promettono! ripepere il! v iaggio 








| sio contro i malandrimi che infestano 
' la, Sicilia, sarebbe assai meglio ch'egli 


dicono, @ 
nel anno veniente.. 
h quest anno, I, caldo, da. mietnto | APpLcassa le leggi, psistenti, alla mai 


che 1 Getto! questa né Til causa Vera 


Premi Ò ‘vietato povere 0 eriars 
| è RA FATASI 


Ì dd 


piro la corsa. ; 
[preti prepanano: pietosaménie in!sat 


stia dei pagliarieos, perchè, i. barberi o 
sato \0ssalo adagiary VISI, © offro Ono 


| pal 2 Er PIC ; ci, f TE 
aERO d’acqua calda pet isciacquarsi | cano "ff GESUITI | 
la Rocca. | lo 
« Coapiata quésta pia cerimonia; um 


Da un opuscolo nliblicato: 0 anni 
sacazzi stotpi; muti, ciechi, | < P È 
ragazzi stotpl, i, ° | or sono,in Napoli, stralciamo il seguente 
frammento, il ‘quale dimostra come sia 
3 al - 
bra de pui ji PARRA 101 pai potentemonte! organizzata la rag'ialosa 
geolo della Gua i Silbtaai | Miliziandi S: Iemazio: uf jone 
Pmttanto un mascalzone pag atocdal 1«.Lai.setta.è formata;da due glemienti 
getirascende la baraye Lev ando ad unb 24 È elemento ecelesiastico. — Il Gesuita 
sl mo quei ragazzi, grida alle torbe | | l'elemento secolare — 7’ Affiliato » 
lriache i vino (e; di superstizione; che | | Questo Secondò elemento ‘vien ré- 
i miracolo è fatto. Guai a chi di POROSSO | clutatolintntte le 'elassi della società, 
n dubbiolLa sùa vita non sarebbe sicura. | <cnza distinzione! di grado dl'di: sesso 
“I quest eo è EGR UDA SCOnA | i cin da quanki per interesse 0 per 
puo “scondense; as bara, ‘altri;:no. Da Milia sdbrennli coi principi. the 
‘) un tumulto. infernale, con ahbgn- sangue, con sommità clericali eduaristo= 
inte distribuzione di coltellate. L'eroe cratiche, con celebrità RuHeno, e.scien; 
i pila vaffa fu il mascalzone verificatore HAche DI li Te Cogo San.Vincenzo 
de''Paoti,'del Sacro Cuore di Gesù. delle 
Figlie div Mariti'dlvia'dicendo si © 
| «Diamo uno! sguardo) all'Italia moi 
troveremo:in.tutti “grandi centriun prete 
direttore di tutte e “Gongregazioni. di 
| tutte lè 0 Jere pie, di tutte le scuole..cle- 
| prsissimi 2000 stati In Seo SL Dicalt è, ii Hirnento! delle” comunali 
pictè hanno raccolto 3 chili d'oro in c'‘Bovernative. Questo proto non'è ca 
eg e IGEA si | umleral nòmè consigliere; non è'diacono; | 
valo, cotone, canapa, ece. n USMPSS | e mon sarà mai vescovo Hppure esere 
ch} CL C C i 
neonte: ‘ità Ss - 
Rinita la cemmonia, le cattoliche turbe cun e? patate quin SR 
i spapagliano' ‘qua ela. per mangiare | ; 
S T L'Ei "0 
bhevere a orepapelle:! Il vinò p'eneroso i Ao gi fn mefibro im 
anela feracissima contrada non: costa E; infinoriza esbiicitata a Morinoidal famie 
CA IO DA i , _ , A 
centesimi al litro, Quindi le. la cerato. Don (B03C0, al punto da indica nre 
ini a Bacco sono di. gran lunga, al Vaticano, il nome di prelati;da innala | 
meri ché 16" oftet "te ‘al tre ‘santi. BR 


Faeri fumi "del ‘nvinner 8 Salbono al 
teli: & pocorra»'poto ‘roeclissanol se 
sgono Il buon «sensoisnon,icehe la; 
ile, e l'umana,creatura si trasforma: | 
n bolva eroce. Allora. accade una: g10- 
ia al coltello. è Ta farsa cattolica. si 
“inverte in teo sSan'&uittosa; ‘Che! 
disco con\diverdi:ferimenti le iqualthe 
ttnicidio,. ad OnOTe |; gloria det Lan 
Ditacolosi. pe Ep 
Terminata la festa, i parte, o rom, 
I picollo Già per 1h FILO Ibra carrozze ed 
er lirtatio: Dettanid a 'tetra'è Haier I 
fimo. chi mon od prontò a cansarsi, Uè 
‘lvolta tmbaltanoz con ardvos danno! dif 
au eno Urla, piantis; lane, 
"operi, bestemmie scoppiano da OG || x 
"ni ia scena è suna straziante. io 2 to À 
i l'ifalnenteta folla: Siungéè. \all Hhitato = ! 
È n ordinèv'isuonando tambubellii 
Lei lapi qualcuno dei devoti/pelle== 
N scende nella, fossa; altri gemona) 


V A RI Ì E T À 
Un letto di Uolore: solo il prete cata. 


blico gondola di lola, nitmerando if. i tt | 
Mpioko bottino raccolto. Sit ‘campi della! È Effetto ‘della cs crtia pie —- X- 


Rici 0 aPpurecchia fitiive trapo'| ‘(ceviamo da un nostro abbonato la lettera 


ù 54-44) (*) DE "” 
Ir tagliole alla, umana: dana POREPARI 
4 ZOv etno 2 vi 


2oVverno ‘ehinde oli occhi € lascia, 


“Pitemente: Comete na 
Codeste im=- 
ri bimtoterte- JD dgme della realiz, mimica” preferita! cotitto api dal pipa.' 


lito qui Le mando un fatto atfitogò ste 
icesso nel mio padse:! olioisgo gl 


» 


pntinao. di 
paralitici, SÌ ‘fanno arrampicare sulla 





li miracoli; Glie Benedisse molti devoti 
im un'accettà; menatal ‘a tondo! Con rè- 
lina entusiasmi. ia I 

{ preti. però, non si curano di simili 
dis quilie. Basta a loro che la bottega 
il ibbia fatto grassi © uadagni: e invero 





tutti o. 

«Noi troveremo"in'ostiilpiù piccola | 
borgata un altro prete che penetra in 
tutte le cose, dall'umile_tugurio al son- 


tiioso! palizzo, sempre affecenttàto &' for- 

| mapé ‘spnfratéenite: va raccoglie» rel'obolo 
di; $. Pietro, ed esitare libricetnined ims 
mag'ini SacHe; Questo prete non sarà mai 
| parroco - — Eppure tutti 1. parroci. del | 
\ difitorfi! tremano alla sud presenza — 
Pelu ‘Semiplice;' membro. cell associa 
i Zionei»g) liglio 3 PAIA 





ne formano direi così 1 nervi; geosì, \ tutto, 
Wil partito manovra ed fosco secondo 





‘seguente?! 
] clericali ‘procida, ‘ché gl itifottini, 





Uh! % 
inveco, di proporre leggi ecce- 


Zarsi ‘alla diguità. vescovile, è nota a | 


«iL. @estitipoly sparsi sui tubto ile globoie | 


Inù iApuisò deli volontà dop, Becks che | I 


\di Napoleone T' cominciarono» dana! scom- 


|111___.helAa-.rTÈrÈ|_—_—_—_—_——@@—iil{W=tk.tmut—m——___—_—————1 


Nella Rei 8: dh Ron _OneVo de STE 
(NB. Il Direttore del Giornale non perrhette, che 
si stampi’ per intiero il nome:del villaggio, per non 
dare ‘appiglio; a qualche. cniudida;zucta;.che vi po- 
| trebbe trovare complicità nel reato di. diftamazione ; 
ma lascia correre Ta iniziale, perchè il, nome di 
tolte name le ai ‘Mblta dose! Comincia ‘cor p.) 

. Un benestante 
tontagmo fived i'Comiperato: biéhi ecclesia 
stici all'asta del R. Demanio. Il parroco 
voleva, ele il compratore facesse la, so- 
‘lita dichiarazione di rilasciarii alla” ‘chiesa 
à momento più opportuno; ed'il''com- 
piatore da parte Sua in ricambio richie- 
deva, che il parreco:-rilasciasse a lui un 
documento in fogza:del quale la. chiesa 

si obbligherebbe di rimborsarlo, non solo 
del prezzo. pagato ‘all asta, ma anche, di 
ogni. altro dISRARdIO ‘sostenuto nel mi- 
gliorate. i fondi. Le pigHiche e. abortirono. 
perchè se, il couiadino., | è una, volpe, .il 
parroco, non è un' oca, Quest ultimo mi- 
nacciò la scommunica, Il contadino s'in- 
GINOCCHIO, progestandosi.. prontissimo ad 
accettarla. Il parroco, credendo forse d'inr 
limorirlo, pronunciò, alcune: par ole latine; 
alle “quali il ‘contadino. uscì. nartando di 
essere. stato realmente scommunicato, 
Trascorser 0 rea anni, e la scommunica 
restò senza efetto, ‘perchè, gli affari. «del 
contadino andavano: DI osperando più, che 
mal: anzi egli stesso s° ingrassò, alquanto. 
| Sua moglie. un dì comperò, al mercato 
di Sividale un animale suino; ma per 
quante cure gli avesse prodigalizzato, non 
| potè Mab ingrassarioi: toodeveregtisiethè 
| più.volte. tennero fra dora: discorso;di: vb 
' derlo. Un,giorno «disabato disse. ilocon 
| tadino, alla moglie: 0Oggirovogliamo pub 
varci di, quell’ ingrato animate; (diradbu) 
| domestico;icherlo-conduea smetevi-Tosto 
| si.ordina osi; carita; il porco ;soprastuma 
barella, 8° attacca un casino niessijiparte! 
Quando, equipaggio giunge:diaimpetto 
alla casaxcanonica;|ib contadino batte alla 
| porta Ji iparrogos per (caso wigne egli ad 
\\ aprire;e, "domanda: aClie.vegsassvoletei? 
i Soy So signori parroco; è liregarlay 
| ghe voglia: scommunicare [questo porco, 
| che,non vuole; a gtessun patto ingrassare: 
i brAnche; ds ‘contadini; Gomineiano ia G9n0+ 
‘seereril valoge;delle!scomuniche avAgi@ru 
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I ‘Jotto. — în una ‘chiesa di. Udine, 


| nella quale raccogliesi; il sangue più, puro, 


e feryido.delle associazioni. religiose, si. di- 
“PENSANO, anche. i, numeri,del oo; tratti, 
da, ‘epoche, importanti pes; qualche, CHE} 
| costanza. relativa, alla vita. di ;Pio,JA...Jb 
| prote ‘posto alla direzione di quella chiesa, 
i dispensa cartoline con tre numenaehe, 
prima si collocano sull’ altare della Ma- 
| donna, I numeri o presto o tardi devono 
ustibe secondo ‘4 Iigetot®®e) è mittdre 
divozione € ‘fede del'gitotatore ; ‘e tfuindi' 


‘| noti Disotiia! sfancatsi è perdèreda” spe 
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ranza, se subito nom si è favori — 
Sono, però necessarie delle condizioni, e 
‘I, Non. bisogna palesare i numeri ; 
oi 2-/Conviene ‘offrire una: candela - alla 


Madonna” per iinpegnarla: 


3., È necessario far.celebrare qualche 
mossa; 

Fa di, mestieri ogni sabato offrire 
dato cosa nella horsa, del nonzolo, 
‘’’‘’Oneste notizie, furono desunte da un 
colloquio tenuto da una, figlia di. Maria 
‘con una sua conoscente; cui cercava di 
tirare a-far parte della S. associazione. 


+=cR- 


Nella chiesa di S..... i confessori 
non si curano (2) di sapere i segreti delle 


famiglie, — Una serva dopo essere stata | 


‘a confessarsi ‘da Pre Futizot, disse alla 
stia padrona, che oltre due mesi non 
avrebbe’ potuto continuare nel suo ser- 


vizio. Non valsero insistenze, perchè ella | 


spiega sse il motivo della sua risoluzione, 
nè ragioni a dissuadernela. I padroni si 
misero in puntiglio di voler sapere la 
causa, perchè la serva dopo tanti anni 
di servizio avesse deciso di abbandonarli 
così bruscamente, e giunsero a scoprire 
il secreto... 
\’ ordine, perchè essendo la padrona già 
oltre! il sesto mese in tino stato interes- 
sante, poteva nascere un bimbo, alla cui 
Vista Ia serva avrebbe sofferto scandalo. 


Nella parrochia di Tricesimo sì 
è:formata una società di una ventina'di 
persone.:-per fare.tutte insieme le quin- 
dici visite per l'acquisto ‘del giubileo. 
Quella società è guidata:-da un ‘prete nelle 
escursioni. da una chiesa all’altra. Questé 


prete: nella sua imbecillità in -oghi chiesa | 


fa recitare un: Paters'un'Ave éd un Gloria 
Patri, perchè Jddio salvi la \parrochia di 
Tricesimo dal: ‘pericolo di scegliere un 
parroco liberale; È ‘questiotie di gusti: ‘è 
di apprezzamenti, e chicha'il palato 0% 
tuso odi è privo del bene degli occhi, 


noniisi cina (dei sapori (e vnon'apprezza’ 


la luce; N! male sitè, che per gl impulsi 
di ‘pochi ciechi «Iddio! è «importunato ad 
involgère ‘nelle tenebre tutta ta impor 
tante pieve di Tricesimo. Un altro male 
si è, che quel prete prima di entrare 
in chiesa nomina la persona L..., che 
non vorrebbe che si eleggesse a parroco. 

Il governo deve ouardare di buon ‘0C- 


chio le premure dei ‘clericali, che per le 


lotto viste ‘studiaito ogni via per impedire, 
che preti‘di merito, di cuorè e di sapien- 


za occupino! un pos d nella geratchia sa- | 


cerdotale. 
89 


sta signore, che' nel dialogo di Pie- 
i Komi e, Tommaso; sì (immagina, di 
d, re, stato, comprese. fra dre stivali, 


Pre Futizot avea dato quel- | 


(LS SAMINA T ORE FRIULANO 
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i ed amanti del progresso; 


‘| non se ne cura 
| gnuc- vede e tace, perchè così gli-torna 
il Firefilaine lavora! per conto | 
| proprio. Sicchè i Gesuiti ‘non possono 





perchè, uso: sempre ..a «portare stivali, ei 


‘mandò cn diprasso coll assicurazione, 
che appunto’ due stivali ‘(ed una cabatta 
ldiebbero “fatto “il ‘parroco. Scusi il sì- 
gnore; quel messo doveva. essere indi- 


rizzato al signor Giov. Batt. di Tricesimo, 
o, meglio ancora, ai parocchiani di quella 
illustre pieve; | ai quali: incombe |’ accet- 
tare 0 1l respingere un parroco proposto 
da stivali e ciabatte. 11 povero Esamina- 
toré invece ‘è persuaso, che finchè due 
stivalived una ciabatta, si arrogheranno 
il diritto..di nominare il, parroco se. giu- 
dicare de’ suoi meriti, messùn ‘prete ‘di 
vaglia ‘darà ‘il’suo nome ‘a quel posto, 


e ‘che se a loro tre si lasciera l'incarico 
di scegliere il pastore, nel di della scelta | 
a Tricesimo crescerà di una unità 1) nu: | 


mero: degli. stivali. o delle ciabatte: 
e 


dividere in due classi. 
prende i liberali, gli uomini ragionevoli 
alla seconda, 
che non sappiamo qualificare convenieri- 
temente, appartengono tutti glicaltri, 1 
quali poi si ‘suddividono’ in' tre one 
rie, ‘cioè dei Gnu, dei. Mar gnu. e “dei 
Tirefilamis. M «Gnuc vede, .la lotta, ma 
e tira di lungo; il Mar- 


eonto ; 
fare calcolo, che.sopra questi ultimi, che 


preti, frati, serve. e qualche astuto: spe- 
culatore, ‘appena il centesimo ‘della popo- 
lazione. Ha ‘ragione il''Governo di hot 
occuparsene e lasciare che liberamente 
cantino, la,, Marsigliese. 
Des 


del Vaticano, “accettando! fatti 


nostri ministri e certi dignitari ecclesia: 
stiei) «dei quali «gli “altri fogli clericali 
cantano ‘gli’ elogi. Ciò ‘prova ‘ch'è pros. 
simo ‘a; stringersi il contratto della, con- 
ciliazione. Vorrà Italia firmarlo e; sa- 
crificare al Siliabo la sua libertà?..... 
Speriamo che no. (Avvenire) 


x 
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EPOCA DI ALGUNE INVENZIONI, 





cidente (dopo i barbari. 
1330. Invenzione della. polvere, 


1346. Invenzione, delle bombe: non che; 


de mortal, i 
1540, Invenzione della, doniod. 


La popolazione del Friuli si‘può | 
La prima come | 





sono i.veri clericali, e costituiscono, tra | 


Sta per, pubblicarsi in.Roma un 
giornale clericale, «che ‘sosterrà È inte: 
| ressì 
compiuti’ ‘in Italia dal 1859 in Jap È 
questo ‘il frutto delle trattative, che cor: 
rono, da. gran lempo fra qualcuno dei 


1320. Prima moneta d’oro battuta in; Oe-| 









pe] 


| 4520i/LA cioccolata introdotta in. a-Euroja 
dal Messico. 





| 1560. ‘introduzione. «del gratio- “turco in! 


i Europa, che. sembia proveniente. dal. 

n l'America e non dall’Asia, 

| 4590..ABajona\s' inventano le Dajonett le, 
‘a Pistoja de pistole: 

1620. Appariscono le 

1775. Prima trattoria 

-. porta, sta soritto : 
tutti, che' soffrite di 
pistornerò. 

1844! Prima illuminazione a gas. In It | 
chilterra. ., 

1870. Prima. ‘scoperta degli uomini in 
fallibili, | 

1874; Invenzione di prigionieri, che hanno 


prime ‘parrucche, 
in Parigi; 


‘vanta, che si 'aveano prima, colle. te 
lalive ‘carrozze’ risplendetiti d’oro, è 


lusso orientale, ecc. ecc. 
1874. Primo. zolfanello acceso dal. par 
roco in predica nella chiesa’ di SI 
Giacomo ‘dì Udine per deridere il pro 
gresso moderno. 


ii i ae e an e I 


Austria. — vi giornali di Vienna ale 


in questi ultimi giorbi. Nella Stiria una 
imbarcazione, di tali. divoli altraversara 
la Mur..e perirono |circa, cento persone. 
Un: tragitto sulla Drava presso Battina no 
fu più folico! poichè il battello si rovesci 
è val) pellegrini s’annegarono. — Da ci) 


Sulla | 
Venite: a me voi | 
stomaco, ed io vi | 


palazzi di undici ‘mila stanze, olte | 
mille servitori, ventiquattro cavalli in | 
istalla, ridotti a, quel. numero dai nb | 


| 
I 
| 
I 






| 


| 


rendite sovrabbondanti a sostenere in | 


nunziano ‘disastri avvenuti‘ ai pellegrini 


| si vede chiaramente, che i piloti;non sOnO | 


stati, allevati.;colle; teorie degli Apostoli 


pescatori, esche loro fa difetto la fede di | 


Pietro, ‘che camminava ‘sulle onde. — 
Nel Tit olo una comitiva pellegrinante tè: 


= —- 


candosi. al santuario «di, Maria -Gyùd,s Ihr | 


contrò in-un canto tirato dal buob Questi 
alla: vista della! bandiera rossa dei ‘pelle: 
grini si spaventarono, inferocirono e slal 
ciatisi fra la .devota fila necisero un 
donna ed ‘altre. sedici. ne, ferirono. = 
Decisamente il dito di Dio mon vuole più 
tollerare ‘le: dimostrazioni © politiche est 
guite ‘maliziosamente sotto, apparenze ft 
ligiose. 

— La Presse. del 24 maggio riferisce, 
che l'individuo arrestato di, nome Giu 


seppe Wiesingen ‘è accusato di ossersi | 


presentato al generale dei gesuiti P. Beck 
proponendogli di uccidere (il gran Cale 
celliere, Germanico. — Se Wiesingen no 
avesse .Greduto i gesuiti capaci. di 200” 
gliere: la. proposta; non‘ avrebbe fato i 


ION 


| tentativo. Ecco quale fama gode la IE 


verenda Compagnia anche presso il volgo: 
STR VAN ra eee 


P. G. Vorie, Direttore responsabile. 
Mib a et CL 
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